
 

 

 

                                                           La proposta dell’associazione «Città partecipata» 

Porta a porta, la soluzione 

 

 
PER una città più pulita serve il porta a porta, dopo un’estate di iniziative arriva la nuova 
proposta di «Città Partecipata». «La straordinaria partecipazione, - fa sapere per il 
gruppo civico Lucia Berti - degli ultimi due mesi, di cittadini sul problema della pulizia 
della città e sulla richiesta di espletare il sistema di raccolta rifiuti differenziando gli 
stessi, ha portato alla la costituzione di un coordinamento cittadino. Siamo infatti in 
attesa di essere ricevuti dal sindaco di Terracina per confrontarci con il primo cittadino 
sulle proposte contenute nella petizione che conta circa 3 mila firme. Noi di Città 
Partecipata pensiamo che la sola raccolta differenziata efficace si espleti attraverso il 
sistema porta a porta, inteso come tale anche il condominio. Il servizio potrebbe essere 
avviato nel centro storico alto e nelle strade come Viale della Vittoria e Via Roma. Ma 
ancor prima, riteniamo necessario avviare la fase di informazione per istruire i cittadini 

  

e guidarli al nuovo sistema di raccolta. Abbiamo voluto interpretare, l'introduzione dei 
nuovi contenitori per l’immondizia di colore bianco e azzurro come scelta graduale per 

  

 
Cassonetti per la raccolta differenziata 

giungere  alla  raccolta  differenziata  porta  a  porta,  ma  a  condizione  che  vengano 
collocati in tutta la città, lì dove c'è già la presenza di quello verde. 
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